
·' . 

e di "contrastato" seEret!!rio di stato di Pio 
IX, non si può dire ilbqia segnato l'ep9ca in 
cui visse con particolari straordinarie do~i. 

Nel qU!ldro del grande panorama storico 
resta una figura "minore". piv~rso è natu· 
ralmente il dis.corso nell'ambito della storio· 
grafia ~locale", n'çij!l quaJ.1! simili pe~sonàggi 
conservano un·i!!contr!1stalo favpre e interes' 
se di comprensibile preminenza. . . .. . 

La biografia ~saf!1Ìnata ~i .pone con inne· 
gabili dati positivi nell: ottiça di. ,qlleSt',u}tiplo 
tipo di letteratura e di inforll\azione storig· 
grafica .a me,~za str~.da ffa .l' l!/~!1 .divulgazione 
e la. erudita ricostruzione documentata. , 

Illavpro in q~e~tion~ h~,il pregio di un te· 
sto leggibile, ,scorrevole, a~bastanza gQvçr!!a· 
to per non sC!ldere nel g!;pere leqerario enfa· 
tico. de,l .panegirico; dispone . di un b,U.99 imo 
pianto qocull)entario su ,cui basare la rico· 
sg\1zione della vita e delle vicende de) card. 
Gizzi. ". , 

COSIMO SEMERARO 

HAMMAN J,..dalbert G., La, vie est un. long jou; 
de fete,. Mémofres. BrepoJs, Paris 1995, ~ l O 
p., ISBN 2-503-83033-1. 

QUesto ~ol.\Wle , -; jl più recept): della già 
abbondante bil>liog~l!fia : .. di 4dalber.t G. 
Hamm!lll O.F.M. - ,pon è, ~qpe.rl\ p~.()pria· 
mente teoh;)gica. Tr9\li~0 pil!ttosto l;itine: 
rario' spirituale ,di , ,1,1n ;uome;> che ha studjat.o, 
scritto, riflettuto, ins~gnato" viaggjaw .. · Jn 
una parola, il libro s'{e,]a l'anipla cij'lIn teolo· 
go !=he è anche unsac;,çrdotC; ' e un reJigi.g~Q . , 
Non si tratta neanche 4i un seroruiçe di.ar~g 
che ci porta dalla f;mciulle~za alla ·vc;c,chiaia. 
Il libro è uno stimolo p~r sçoprire il processo 
continuo e dinamico che caratterizza la foro 
mazione umana, spirit~ale ed accademica 
dell'autore. Nella pubblicità fatta al libro 
dalla casa editrice Brepols si legge cosÌ: "Un 
siècle d'histoire de l'Eglise défile sous nos 
yeux à travers .Je récit autobiographique du 
Père Hamman, dont l'immense culture hi· 
storique et religieuse lui permet de porterun 
regard lucide sur n.otre temps". . ' 

Hamman de,scrive con ricchezza di getta· 
gli l'influsso educativo esercitato dai genitori 
nei suoi confronti. Ricorda tutti i colori che 
hanno abbellito la sua infanzia e la. sua gioo 

Recensiones . Salesianum ~9 (1997) 3 545 

ventù. Parl.a dei primi inizi della sua voca· 
zione francescana, delle esperienze vissute 
d.llUa. Francia durante le due gUerre mondiali, 
dc;llungQ perioqo (oltre quarant'anni) di in· 
segnamento nelle case di formazione france· 
scane della Francia e del Marocco, nelle 
U~iversità di ',Montréal e del QlIébec, e più 
recellteWeAle nell.'lstituto :patristico ,4ugu· 
stinianum di Roma. 

Sfilano gli ;autori e ,le , persone che 4anno 
segn~~o la !Datur~ziOIl~ ~ccaç\emica di ' H<l/D' 
man: Scheeben ("Ses 1:Ays{èrt!s du christiani· 
sme me cqnduiAin:nt ~)I!, th~oI9gie des Pèrçs. 
Ma v,oqti.on à:!~ . p.!Itri~.~iql!ç s'èst déclarée à 
cette époque" [p. 26]}. I.çi;l.eIlY, de Lubac 
(" Aucu!! hgp1p!e Il!!IU~a. C;l'e~~.é ~ur. i!JQU'in· 
fluence ge,lfep.ri pe .Lub~ac" [p •. 63]),l'llbbé 
PiS!rre, Bo)~çiçkc; e. pl9.!!L~t!,i .. çOn rapide e 
vivaci pennellate .li!l11}f.Illl.n slipinge persone 
incontrate in, Francia ,ç:,a1trolZe nel. corso di 
numerosi . viaggi: ,.e,Qitori, confr~telli ,frllnce· 
sGani e stpdenti, fino 11 un, cardinale che di· 
venIle Papa; PJofesso,ri e .solqati 'in guerra .... 
Descrive accuratamente i paesi che visitò ·0 
per insegnar.e p per partedpare a conferenze. 
I colori che Haplman il)1piega 'formano ,addio 
ritt\lf.ll"l}l'\ arcobalem) $ b~ezza! . 

Hammaq ~eg!; profondamente sulle sue 
n!ll}le·rQse ~speri!!nze eC1,1meniche, illizia~e 
peJ.JW,p1olti ~nni pri11}a del VI\tican9 II. Par· 
la ,dei "s.lloi, JaPPQrti con i Luter!llli in G!!r
mal)ia (specialmen~e nelle FaGol~~di teOlo· 
gia), nella Scandin~via ~ a Oxford (90ve par· 
tecip9. r~g91armc;me ai cOl)gressi patristici in· 
ternazignali), e anche dei suoi contatti con 
gli Ortodossi, e persino con l'lslam . 
. SonQ,intçte,ssanti anche l~ pagine sul con· 

trib)lto prolifico di !iamplan <ome ideatore 
o editorI! di yari!! .co!lane patr.istiçhe (Credo; 
Ichtus; Lettres cQrétiennes; Pères dans la fOti. 
Descrive le sue vicende con diverse case edi· 
trici. Hl\f!lm~ ,dà a.mpio spaziQ alla figura de 
l' ab,l>~ M,ign( ,e al suo pr9get~0 titimic.o 4i di· 
vulga~e i t«òs!i q!lssici .della cristil\llità, In al· 
cune pagin!!, ·Hamman svela addirittura.i 
sentim~nti di .quilndo scriveva i sugi libri più 
importanti,.I~edica. persino un capitolo al re· 
troscen!l. dl!ije S\le· "vies qu()tidienni!f. 

In ~ vi,e est un long four de fite, ritofna 
continuam~nte l'ip1portanza del ritorno alle 
fonti. Il libro è soprattutto una professione 
di fede sulla perenne attualità. dei Padri. 
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Hamman ripete più di una volta la famosa 
espressione di de Lubac, ''l'actualité de fé
condation" (pp. 194, 243), quando si riferi~ 
sce alla ricchezza delle fonti patristiche e li
turgiche, cosÌ importanti per la teologia. Sca
vare nei testi dell'antichità cristiana, e soprat
tutto nei Padri, diventa per Hamman un'av
ventura dove "la foi devienne expérience de 
vie, à l'école des Pères" (p. 62). 

Nel volume s'incontra in modo implicito il 
tema della solidarietà umana. Infatti, 1'autore 
sviluppa il rapporto tra liturgia e azione so
ciale. Conseguentemente egli" discute temi 
come la carità, la condivisione, la fraternità e 
il servizio (diaconia). ., 

Indubbiamente la spiritualità di san Fran
cesco d'Assisi scorre in sordina lungo tutto il 
volume, fino a costituirne una' chiave di let
tura obbligatoria. Leggerido i Mémoires alla' 
luce de ''l'école du Poverello" (come intitola 
l'epilogo dell'opera), si riesce ad apprezzare 
meglio le scèlte radicali fatte dall'autore e le 
esperienze della sua vita di studioso, ma so
prattutto di religioso. 

Nel complesso il librò consente di com
prendere meglio i numerosi e importanti 
contributi che Harriman ha dedicato allo stu
dio dei Padri e della' Chiesa antica. Questo 
mosaico di esperienze consente anche-di co
gliere .l in uno "spaccato" vivace e originale 
- molti aspetti e problemì della vita ecclesiale 
e del dibattito teologico e ' socio-culturale 
prima e dopo il Vaticano II. 

REcrOR M. SCERRI 

KIRCHHOFF Hermann, Christtiches Brauch
tum. Feste und Briiuche im fahreskreis. Ko
sei, Miinchen 1995, 264 p., ISBN 3-446-
36416-7. 

Tutti i tempi liturgici e le maggiori festività 
dell'anno (avvento, Natale, Epifania, quare
sima, tempo di Passione, Pasqua, Ascensio
ne, Pentecoste, Corpus Domini, nascita di 
san Giovanni, Assunzione, consacrazione 
della Chiesa, festa di ringraziamento per il 
raccolto, sant'Uberto, san Martino) vengono 
dischiuse ad una conoscenza approfondita 
delle loro basi religiose e folkloriche. 

Una delle finalità che l'opera si prefigge è 
quella di rinnovare le tradizioni nell'ambito 

della famiglia, della scuola e della comunità, 
attraverso la ricchissima messe di stimoli che 
offre. 

Già docente di pedagogia religiosa in Aa
chen, H. Kirchhoff attende ora direttamente 
alla cura d'anime nell'Oberpfalz. Nel suo 
studio si pone il problema del recupero per i 
singoli e per le comunità, ormai non più me
mori e troppo disattente, delle immense ric
chezze di contenuto cristiano che si sono ac
cumulate attraverso i s~coli e come cristalliz
zate nelle tradizioni che circondano le feste. 

L'autore coglie nel simbolo come il grem
bo universale, attravetso cUi risulta possibile 
salire verso la rinascita. ' Esso appare pingue
mente pregno e suggestivo anche per coloro 
che sono sempre rimasti estranei alla fede, al
le problematiche religiose e ai loro multifor
mi sentieri, che conducono al mistero. «Das 
Symbot kann dem "unglaubigen" Menschen 
helfen, wieder Tiefenschichten der Wirklich
keit zu untdecken. Es verweist ihn auf das 
Transzendente, Numinose, Gottliche, das 
mitten in unserer Welt anwesend ist. So mo
gen ihm Augen und Herz wieder geiiffnet 
werden fur das Mysterium, das unserer Welt 
zugrundeliegt. 

Dem Glaubenden hilft da Symbol, seinen 
Glauben tiefer zu verstehen. Denn das Sym
bol ist die Sprache des Glaubens. Gott of
fenbart sich in Symbolen; er wird fur uns er
fahrbar als Weg, Licht, Berg, Wasser und 
Baum ... U nd Gott ist so ambivalent, wie es 
die Symbole sind» (p. 15). 

Il motivo della sua universalità è dato dalla 
radicazione nella storia dell'uomo, anzi nella 
sua stessa preistoria. L'averne sondate le pro
fondità 'e ricostruita 'Ia continuità del tessuto 
vitale destina il volume ad ogni persona aper
ta al mistero che ci inabita. 

R.B. 

KUNKEL Wolfgang - WITTMANN Roland, 
Staatsordnung und Staatspraxis der Rami
schen Republik. Herausgegeben und fort
ge'fuhrt von Hartmut Galsterer, Christian 
Meier, Roland Wittmann. Zweiter Ab
schnitt: Die Magistratur (= Handbuch der 
Altertumswissenschaft X.3.2.2.). Verlag 
C.H. Beck, Munchen 1995. xvn+806 p., 
ISBN 3 406338275. 


